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Premessa 
Pe rch é  un  co d i ce  e t i co  

Le motivazioni che spingono un individuo a dedicare parte del 

suo tempo al volontariato sono molteplici e molto spesso dovute 

ad esperienze personali. Tuttavia ci sono valori fondanti comuni 

a tutti noi anche se normalmente non vengono esplicitati ma in 

qualche maniera assunti come “normali”. Con il presente Codice 

l’Associazione intende definire formalmente l’insieme dei valori 

riconosciuti, accettati e condivisi, nonché i diritti, doveri e 

responsabilità rispetto i soggetti con cui l’Associazione entra in 

relazione per il conseguimento delle proprie finalità. 

Su questa base verranno definiti i criteri di qualità che 

caratterizzano il funzionamento dell’organizzazione, anche al 

fine di fornire i punti di riferimento essenziali per il nostro sistema 

di autocontrollo. Il Codice dell’Associazione è stato quindi 

predisposto anche per indicare i principi ispiratori del 

comportamento di tutti i Destinatari, al fine di definire con 

chiarezza e trasparenza i valori ai quali i Volontari del Soccorso 

della Valpelline si ispirano nello svolgimento delle proprie 

attività. 

Con l’adozione del presente Codice l’Associazione intende: 

- riconoscere rilevanza ed efficacia vincolante ai principi etici di 

seguito descritti anche nell’ambito della prevenzione dei 

possibili reati annoverati dal D. Lgs.231/01; 

- indicare i principi di comportamento a cui sono tenuti i 

Destinatari del presente Codice Etico; 

- definire un apposito sistema sanzionatorio che assicuri 

l’efficace e concreta attuazione del presente Codice Etico. 

L’Associazione, a tutela della propria immagine e a 

salvaguardia delle proprie risorse, non intratterrà rapporti di 

La codardia chiede: “È sicuro?  

L'opportunismo chiede: "È politico?"  

La Vanità chiede: "È popolare?"  

Ma la coscienza chiede: "È giusto?"  

E arriva un momento in cui dobbiamo 

prendere una posizione che non è né 

sicura né politica né popolare, ma 

dobbiamo prenderla perché la nostra 

coscienza ci dice che è giusta. 

Martin Luther King 
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Il settore dell’emergenza all’interno del quale operano i Volontari del 

Soccorso della Valpelline impone di mettere in primo piano questi 

due valori. Gli amministratori e ciascun volontario dell’Associazione 

devono garantire impegno e rigore professionale nello svolgimento 

delle attività, fornendo apporti professionali adeguati alle 

responsabilità assegnate e tutelando l’immagine e la reputazione 

dell’ETS. 

Gli Amministratori e ciascun volontario, nonché gli altri Destinatari, 

devono orientare la propria condotta, nei limiti delle rispettive 

competenze e responsabilità, al perseguimento della missione 

dell’organizzazione, nell’ottica del miglioramento continuo del 

servizio fornito, di primaria utilità per la collettività. 

Efficienza e professionalità necessarie nel settore in cui operiamo 

proprio perché per noi la persona è al centro del nostro interesse e 

di tutto il nostro agire. 

I Volontari del Soccorso della Valpelline garantiscono a tutte le 

persone che internamente o esternamente interagiscono con 

l’organizzazione condizioni di rispetto della dignità e di 

indipendenza, contrapponendosi sempre ad ogni forma di 

prepotenza, condizionamento, discriminazione o molestia. 

L’associazione intende operare nel pieno rispetto delle leggi e 

delle normative vigenti, anche in altri Paesi in cui si trovasse ad 

operare. La struttura direttiva, i volontari, i destinatari, nonché 

coloro che a vario titolo collaborano e/o intrattengono rapporti 

con l’Associazione, sono pertanto tenuti, nell’ambito delle 

rispettive competenze, a conoscere ed osservare le leggi ed i 

regolamenti vigenti. 

In nessun caso è ammesso perseguire o realizzare l’interesse 

dell’Associazione in violazioni di leggi. 

L’Associazione, consapevole del proprio ruolo sociale sul 

territorio di riferimento, sulla sicurezza e sul benessere generale 

della collettività intende operare nel rispetto delle comunità locali 

e nazionali, sostenendo iniziative di valore culturale e sociale al 

fine di ottenere un miglioramento della propria reputazione e 

legittimazione ad operare. 

L’Associazione si impegna ad operare in modo chiaro e trasparente, 

senza favorire alcun gruppo di interesse o singolo individuo. 

I Volontari assicurano la riservatezza delle informazioni 

conosciute in occasione delle operazioni compiute per conto 

dell’Associazione. I Volontari sono tenuti a trattare dati e 

informazioni raccolte durante il servizio esclusivamente 

nell’ambito e per i fini delle proprie attività e, comunque, a 

non divulgare (comunicare, diffondere o pubblicare in alcun 

modo) informazioni sensibili. 
L’Associazione non permette che il proprio personale e collaboratori 

siano coinvolti in rapporti che possano portare a dei conflitti 

d’interesse con il proprio ruolo 



 

 

  

Le nomine dei componenti degli Organi dell’Associazione 

avvengono mediante procedure trasparenti. 

Gli Organi dell’Associazione agiscono e deliberano con cognizione 

di causa e in autonomia, perseguendo gli obiettivi istituzionali 

dell’Associazione nel rispetto dei principi di legalità e correttezza. 

Le decisioni dei componenti gli Organi dell’Associazione devono 

essere autonome, ovvero basarsi sul libero apprezzamento e 

perseguire gli obiettivi dell’Associazione. L’indipendenza del giudizio 

è un requisito delle decisioni degli Organi dell’Associazione e, 

pertanto, i componenti devono garantire la massima trasparenza 

nella gestione delle operazioni in cui abbiano interessi particolari. 

In particolare, i componenti del Consiglio Direttivo sono tenuti 

individualmente a svolgere il proprio incarico con serietà, 

professionalità, riservatezza e presenza permettendo così 

all’Associazione di trarre beneficio dalle loro competenze 

L’Associazione promuove la massima trasparenza, affidabilità 

ed integrità delle informazioni inerenti la propria contabilità. 

Ogni operazione e transazione deve essere correttamente 

verificabile, legittima, coerente e congrua. La corretta 

registrazione di ogni operazione contabile avviene sotto la 

responsabilità degli amministratori. 

I Destinatari che venissero a conoscenza di omissioni, 

falsificazioni o negligenze sono tenuti a riferire i fatti 

all’Organismo di Vigilanza. 

I Volontari, nell’ambito delle funzioni svolte, sono responsabili 

della definizione, dell’attuazione e del corretto funzionamento 

delle singole attività eventualmente loro assegnate. 

L’Associazione promuove la trasparenza e l’informazione periodica 

nei confronti degli Associati, nel rispetto innanzitutto dello Statuto, 

quindi delle leggi e delle norme vigenti. L’ Associazione promuove 

una corretta e costante informativa ai componenti del Direttivo in 

merito a qualunque azione o scelta che possa avere effetti o 

conseguenze nei loro confronti. L’Associazione promuove, anche 

attraverso le proprie Assemblee, una consapevole ed informata 

partecipazione degli Associati alle decisioni proprie dagli Organi 

direttivi. L’Associazione promuove la massima riservatezza delle 

informazioni inerenti operazioni straordinarie. I Destinatari coinvolti 

dovranno mantenere riservate tali informazioni e non abusarne. 



 

 
  

L’Associazione promuove il rispetto dei principi di eguaglianza 

e di pari opportunità nelle attività di selezione e reclutamento 

del personale volontario e/o dipendente rifiutando qualunque 

forma di favoritismo, nepotismo o clientelismo. 

L’Associazione vuole essere per i propri volontari un luogo 

di lavoro esente da discriminazioni o molestie illegali. 

Pertanto, saranno offerte pari opportunità a tutti, in linea 

con le disposizioni di legge applicabili, e non saranno 

tollerate molestie o condotte suscettibili di creare 

un'atmosfera ostile all’interno dell’Associazione. 

L’Associazione promuove la crescita professionale dei 

collaboratori mediante opportuni strumenti e piani Formativi, in 

particolare consentendo ai propri volontari e collaboratori, a 

qualsiasi titolo, la partecipazione gratuita alle attività formative 

organizzate dall’Associazione stessa. 

L’Associazione favorisce condizioni di attività che tutelino 

l’integrità psico-fisica delle persone, attivandosi per mettere a 

disposizione spazi di attività conformi alle vigenti normative in 

materia di salute e sicurezza. Il volontario, comunque, dovrà 

rispettare tutte le leggi e gli standard applicabili in materia di 

sicurezza e protezione ambientale ed attenersi alle disposizioni 

impartite in materia di sicurezza.. 



 

 

  

L’Associazione promuove la massima imparzialità e rifiuta 

qualunque forma di discriminazione nei rapporti con i soggetti 

potenziali destinatari dei servizi istituzionali erogati. L’Associazione 

favorisce la massima cortesia e disponibilità nella gestione dei 

rapporti con l’utente finale. L’Associazione promuove il 

miglioramento continuo della qualità dei servizi offerti all’utente 

finale. 

Nei rapporti con la Pubblica Amministrazione e le Pubbliche 

Istituzioni, l’Associazione promuove rapporti leciti e corretti 

nell’ambito della massima trasparenza e rifiuta qualunque forma di 

promessa od offerta di pagamenti o beni per promuovere o favorire 

qualsiasi interesse o vantaggio di carattere personale. 

I processi di selezione e scelta dei fornitori 

avvengono secondo criteri di imparzialità. 

L’Associazione non può accettare omaggi, 

regali e simili, se non direttamente riconducibili 

a normali relazioni di cortesia e di modico 

valore. 

L’Associazione vieta di procedere ad ordinativi 

di acquisto che non trovino riscontro in una 

specifica e motivabile esigenza e che non 

individuo

Volontari

Comunità 
Valdostana

Azienda 
USL

RAVA

DPC

Unité des 
Communes

Comuni

CSV

Società 
private

Fondazioni

siano autorizzate in base alle deleghe conferite o di riconoscere 

compensi a consulenti e fornitori che non trovino riscontro nelle 

procedure interne. La violazione dei principi di legalità, correttezza, 

trasparenza, riservatezza e rispetto della dignità della persona sono 

giusta causa di risoluzione dei rapporti con i fornitori. Qualora 

l’Associazione riceva da un fornitore proposte di benefici per 

favorirne l’attività, deve immediatamente sospenderne il rapporto e 

segnalare il fatto all’Organismo di Vigilanza. 

In particolare sono intrattenute le 

necessarie relazioni, nel rispetto dei ruoli 

e delle funzioni attribuite in base alla 

legge, nonché in spirito di massima 

collaborazione con le amministrazioni 

dello Stato, in Italia o in altri 

paesi. Le relazioni con 

funzionari delle istituzioni 

pubbliche sono limitate alle 

strutture della Associazione 

preposte e regolarmente 

autorizzate nel rispetto della 

più rigorosa osservanza delle 

disposizioni di legge e statutarie e 

non devono in alcun modo 

compromettere l’integrità e la 

reputazione dell’Associazione. 

A tal fine l’Associazione dei volontari del Soccorso della 

Valpelline si impegna a: 

- operare, senza alcun tipo di discriminazione, attraverso i 

canali di comunicazione a ciò preposti con gli interlocutori della 

Pubblica Amministrazione a livello territoriale, regionale, 

nazionale, internazionale e comunitario 

- rappresentare gli interessi e le posizioni dell’Associazio- 

ne in maniera trasparente, rigorosa e coerente, evi- 

tando atteggiamenti di natura collusiva. 



 

 

L’Associazione è completamente estranea a qualunque partito 

politico ed organizzazione sindacale. 

In tal senso, l’Associazione non sovvenziona finanziariamente in 

alcun modo tali forme organizzative o associative e non sostiene 

eventi, manifestazioni, congressi con finalità di propaganda politica 

o sindacale. 



 

 

  

Condotta del personale al di fuori 
dell’Associazione 

Gli obblighi del Volontario dell’Associazione non possono limitarsi alle attività svolte in qualità di aderente, quali che esse siano.  

Il comportamento nella vita di tutti i giorni riflette sull’immagine dell’Associazione: come gli altri vedono i Volontari del Soccorso della 

Valpelline. I valori del Volontariato devono essere incarnati in tutto ciò che viene fatto sia all'interno che all'esterno del luogo e delle 

attività di Volontariato. Sebbene le attività sociali e le interazioni al di fuori del Volontariato siano private il Volontario potrebbe essere 

riconosciuto e associato all’organizzazione.  

Il comportamento e gli obblighi come rappresentante imparziale del Volontariato trascendono dal tempo in cui il Volontario è 

impegnato per le attività istituzionali. Il Volontario non deve agire in modi che possano portare discredito all'Organizzazione, 

comprometterne gli interessi o minare la sua posizione all’interno della società civile.  

Il Volontario ha, anche in caso di cessazione dell’attività di Volontariato, l’obbligo perpetuo di mantenere la riservatezza delle 

informazioni proprietarie e non pubbliche di cui è venuto a conoscenza attraverso l’attività di Volontario. 



 

 

 

  

La qualità dell’attività dell’Associazione riguarda il raggiungimento del risultato previsto, la modalità in cui essa è stata svolta, il tipo di 

risposta data al bisogno e la sua efficacia rispetto al cittadino e alla comunità di riferimento. Per l’organizzazione è fondamentale essere 

coerente con il proprio mandato e finalità, con la propria natura di organizzazione non profit volta a perseguire l’interesse generale, a 

valorizzare il volontariato e ad attuare una gestione delle risorse efficace e trasparente, rispondente alle aspettative dei propri stakeholder. 

All’interno del processo di generazione della qualità possiamo quindi individuare alcuni elementi che la caratterizzano: 

•Elemento principale della qualità è la coerenza tra le FINALITÀ come sono statutariamente previste
e l’attività che poi viene materialmente svolta.

Coerenza con finalità

•Il secondo elemento è la GOVERNANCE che deve avere natura democratica, nel come le decisioni
vengono assunte, nel come vengono nominati gli organi, nel come si provvede al ricambio degli
organi, nel come si gestiscono le relazioni all’interno dell’organizzazione.

Governance

•Il terzo elemento è la PROGRAMMAZIONE che deve essere partecipata, essendo chiamata a
definire i passi necessari per tradurre gli indirizzi strategici in azioni concrete.

Programmazione

•Un quarto elemento riguarda l’ORGANIZZAZIONE e le RISORSE, in particolare le persone e il loro
contributo partecipativo, al fine della realizzazione di quanto pianificato. Oltre al corretto, efficace e
sostenibile uso delle risorse e funzionamento dell’organizzazione, neel'associazione gli attori
coinvolti devono essere posti nelle migliori condizioni per fornire il proprio contributo.

Qualità della struttura organizzativa

•Un quinto elemento è l’IMPATTO, ovvero l’efficacia in termini di risposte ai bisogni, in termini di
benefici, in termini di valutazione delle qualità dell’attività in generale svolta attraverso una
condivisione con i destinatari della stessa.

Impatto e Benefici



 

 

 

  

 

 

L’associazione si è dotata degli strumenti interni per svolgere le attività di controllo, finalizzate a creare consapevolezza, coscienza, 

responsabilità sociale, rapporto trasparente con i nostri stakeholder. L’autocontrollo è effettuato predisponendo opportuni protocolli di 

verifica ed è rappresentato tramite indicatori finalizzati al miglioramento reciproco delle prestazioni, anche attraverso il confronto con altri 

Enti del Terzo Settore.  

L’associazione non si limita a misurare gli output in maniera quantitativa, ma tiene anche conto degli indici qualitativi dei processi. 

Outcome, quindi, essendo l’Ente orientato ad un processo strutturato di valutazione che guardi sia all’efficacia interna dell’organizzazione 

che al consolidamento della reputazione esterna.  

• Il rendiconto economico redatto secondo le direttive per gli ETS consente una prima
verifica sulla governance dell'Associazione

Rendicontazione 

• Viste le ridotte dimensioni dell'Ente la redazione del Bilancio Sociale avrebbe un impatto
troppo gravoso sull'economia delle risorse umane dell'Associazione. Tuttavia dalla
relazione di missione suddivisa per le principali macro aree di intervento si può avere un
valido indicatore dell'andamento dell'attività e sul rispetto della mission.

La relazione di missione

• Tra le attività che vengono svolte periodicamente dall'organizzazione vi è l'invio di un
questionario di gradimento ai principali fruitori istituzionali dei servizi dell'Associazione.
Purtroppo non è possibile effettuare tali verifiche verso gli utenti finali. In questo caso la
valutazione è inversa. Si verifica l'assenza di lamentele nei confronti dei servizi svolti

I questionari di gradimento esterni

• Annualmente un questionario di gradimento viene inviato ai volontari dell'Associazione al
fine di verificare l'operato della governance.

Questionari di gradimento interni


